C1) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI

Denominazione del progetto   UNA MANO DAL PIU’ PICCOLO

1. Tipologia del progetto che si intende supportare

barrare la casella di riferimento:

 progettazione sociale

x progetto di rilevanza sovra -provinciale

2. Descrizione dell’idea progettuale, obiettivi generali e  collegamenti con il territorio, trasformazioni che si intende attivare, innovazioni eventuali che si intende promuovere

L’idea progetto consiste nello sviluppare una collaborazione tra associazioni di volontariato di 3 province (Rimini, Forlì-Cesena e Ravenna) che svolgono attività nel settore socio-assistenziale e di promozione della solidarietà. 

L’idea progetto consiste nello sviluppo di nuove reti tra soggetti del territorio e nella fornitura di servizi per potenziare l’operatività delle ODV impegnate in attività di reperimento e distribuzione gratuita di generi alimentari a persone e famiglie indigenti come modalità di risposta ai bisogni sociali ed incrementare la loro capacità di collaborazione con istituzioni, enti, aziende e scuole

Tra le attività che si richiede di sostenere e rafforzare con erogazione di specifici servizi previsti nel progetto vi è l’iniziativa DONACIBO (una colletta alimentare proposta ai ragazzi frequentanti le scuole di ogni ordine e grado che costituisce un esempio di educazione alla gratuità ed alla solidarietà) Queste attività non fanno parte dell’attività ordinaria delle associazioni ma costituiscono specifici ambiti di sviluppo dei servizi sociali ed educativi e costituiscono una grande occasione di promozione del volontariato.

Le ODV coinvolte collaborano con varie realtà, tra cui la Fondazione Banco Alimentare: le eccedenze alimentari raccolte nei supermercati, anche in occasione della Giornata Nazionale della Colletta Alimentare, e nelle ditte produttrici sono distribuite a famiglie e persone, giovani e anziani, in stato di indigenza o temporanea difficoltà economica e sociale. Alcune di queste persone sono segnalate direttamente dal settore Servizi Sociali dei Comuni del territorio, altre da associazioni, parroci e per conoscenza diretta dei volontari residenti in varie località del territorio . 

Un’altra importante innovazione sarà la presenza nelle scuole con attività di raccolte e di educazione dei ragazzi alla solidarietà che ha visto lo scorso anno impegnate tutte e quattro le ODV promotrici del presente progetto nei vari territori; si intende  rafforzare questa attività per il prossimo anno scolastico 2008/2009 anche in considerazione dei positivi risultati raggiunti dalla scorsa edizione e le potenzialità di sviluppo intraviste.

Tra le innovazioni previste si segnala la necessità di incrementare la capacità delle ODV del settore socio-assistenziale di intervenire con maggiore efficacia in risposta ai bisogni sociali attivando  sinergie con le istituzioni ed altri soggetti pubblici (es scuole) e privati (es aziende di distribuzione e/o produzione agroalimentare) attraverso un confronto tra le esperienze realizzate nei diversi ambiti territoriali.

Questa rete è innovativa perché le attività del Donacibo 2008 sono state svolte in maniera autonoma dalle ODV nei vari territori e non tutte le ODV sono riuscite ad organizzare l’iniziativa negli anni scorsi, con il progetto si vuole favorire un confronto ed un aiuto reciproco tra le ODV grazie ai servizi dei CSV previsti nel progetto.

Attualmente le ODV coinvolte non sono legate da vincoli associativi tra di loro ma nella loro autonomia giuridica sono composte da gruppi di volontari che nei vari territori promuovono attività di contrasto alla povertà anche con diversi impatti, dimensioni e schemi organizzativi. 

La partecipazione convinta dei volontari e dei presidenti delle ODV al progetto ha lo scopo di favorire la creazione di reti di collegamento, di confronto e di aggregazione di altre realtà per aumentare in diversi territori la capacità di intervento a favore di persone a rischio di esclusione sociale.

3.Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati precedentemente, dei risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della continuità - compilare solo se si tratta di progetto in prosecuzione - 

Le attività descritte non sono collegate a nessun progetto finanziato dal CSV di Rimini in precedenza 

4. La rete degli attori coinvolti

	NOME ORGANIZZAZ.
	TIPO ORGANIZZAZ. (1)
	RUOLO

NEL PROGETTO (2)
	REFERENTE e RUOLO
	RIFERIMENTI

	Banco di solidarietà di Rimini
	ODV
	Promotore
	Pasquale Fattibene

Consigliere
	338/4058914

Via XX Settembre 122 Rimini

	Banco di Solidarietà di Cesena (FC)
	ODV
	Promotore
	Cecilia Scarpellini consigliere
	347/4759890

V Serraglio 18 

47023 Cesena

	Centro di solidarietà Forlì
	ODV
	Promotore
	Bondi Stefano Presidente
	0543/29671 Via Maldenti 7  47100 Forlì

	Centro di solidarietà di Lugo (RA)
	ODV
	Promotore
	Adriano Tabanelli

Presidente
	0545/23879 Via Garibaldi 116 48022 Lugo



	Fondazione Banco Alimentare Emilia Romagna
	Fondazione, Ente morale
	Partner
	Giovanni De Santis 

Direttore
	0542-609542

Via Zello 1  40026 Imola (magazzino)

	Enti locali con collaborazione/o convenzione con le ODV
	Enti locali
	Partner
	vari
	vari

	Ufficio Scolastico provinciale di Rimini
	Ente pubblico
	Partner
	
	p.le Bornaccini 1 47900 Rimini

	Ufficio Scolastico provinciale di Forlì-Cesena
	Ente pubblico
	Partner
	Gian Luigi Spada  Direttore Ufficio studi 
	Viale Salinatore 24 47100 Forlì




Nota 1: ODV, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, …

Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV

N.B.: la compilazione DETTAGLIATA della suddetta tabella elimina la necessità di raccogliere e inviare al CoGe le schede di adesione

5. Attività a supporto gestito dal Centro di Servizio 

1. Elenco dei servizi

(nota: complessivi nell’intero progetto a supporto) 

· Consulenza



· Documentazione


X       Formazione



X      Informazione



X       Progettazione



· Promozione


X       Ricerca


x       Tecnico - logistici


5.2 Risorse umane retribuita da parte del CSV (nota: nella scheda relativa alle ore specificare se il costo è attribuito al progetto o fa riferimento ad un’area del CSV, es. se chi si occupa della formazione all’interno del progetto è il referente della formazione del CSV esplicitare dove viene imputato il suo costo) 

	TIPOLOGIA
	N. DI PERSONE
	ORE

	Coordinatore
	1
	288

	Tutor
	4
	560

	Formatori
	4
	170


6.Contributo del volontariato al progetto

	N. VOLONTARI
	ORGANIZZAZIONE
	TEMPO STIMATO IN ORE

	12
	Banco di solidarietà di Rimini
	1.440 Media di 10 ore al mese per volontario 

	12
	Banco di solidarietà di Cesena
	1.440 Media di 10 ore al mese per volontario 

	12
	Centro di solidarietà di Forlì
	1.440 Media di 10 ore al mese per volontario 

	12
	Centro di solidarietà di Lugo
	1.440 Media di 10 ore al mese per volontario 

	12
	2 referenti di progetto per ciascuna delle 4 ODV coinvolte
	768  Gruppo di coordinamento media di 8 ore al mese x 12 mesi x 8 referenti


7. Piano delle azioni: elenco e tempi (nota: specificare, con la massima precisione possibile, i tempi previsti per la realizzazione delle azioni) 


	N. PROGRESS.
	TITOLO DELL’AZIONE
	INIZIO AZIONE
	TERMINE AZIONE

	1
	ricerca e servizi tecnico-logistici
	febbraio 2009
	dicembre 2009

	2
	promozione donacibo 
	febbraio 2009
	maggio 2009

	3
	formazione
	febbraio 2009 
	dicembre 2009


8. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio

Azione 1 RICERCA e SERVIZI TECNICO-LOGISTICI

	Obiettivo:

Sostenere gli aspetti tecnico-logistici delle ODV e ricercare collaborazioni con enti ed aziende per promuovere e incrementare una cultura della solidarietà e del servizio ai bisognosi per il contrasto ai fenomeni di esclusione sociale 

	Destinatari:

50 volontari, (circa 10/12 per ciascuna ODV coinvolta)

Aziende di produzione agroalimentare ed enti del territorio

Aziende Distribuzione agroalimentare

Cittadinanza ed enti

	Modalità di fruizione:

Questa azione ha una forte valenza di rafforzamento delle attività dell’associazione e di sostegno ai volontari per rispondere alle crescenti richieste di sostegno e di generi alimentari.

Si prevede la selezione e l’impiego per ciascuna ODV di un tutor operante a livello  territoriale con funzioni di ricerca di collaborazioni e di supporto tecnico-logistico. Il tutor affiancherà per un limitato periodo di tempo i volontari delle associazioni allo scopo di individuare nel territorio imprenditori, enti e privati cittadini disponibili ad appoggiare l’attività delle associazioni attraverso:

1) ricerca di scorte alimentari in uscita dalla filiera distributiva anche in occasione della annuale colletta alimentare

2) ricerca e utilizzo di mezzi opportunamente attrezzati per il trasporto di generi alimentari

3) ricerca e utilizzo di magazzini o parti di essi per lo stoccaggio delle merci non deperibili

4) ricerca e utilizzo di magazzini attrezzati per mantenere la catena del freddo che siano disponibili ad un “transito” regolare di beni alimentari deperibili

Il tutor aiuterà i volontari ad attivare contatti con enti ed aziende attraverso le normali modalità con le quali si vuole far conoscere una qualunque attività e cioè attraverso visite presso le aziende, telefonate, rapporto con la stampa ed altri mezzi di comunicazione (es. radio), ecc.

Il supporto tecnico-logistico prevede un impegno del tutor nell’ottimizzazione e nella individuazione di un  modello efficiente dei trasporti di beni alimentari per lasciare ai volontari maggior tempo da dedicare alla relazione di aiuto e prevede la copertura di alcune spese di trasporto e di materiali di consumo.

	Prodotti (eventuali):

Relazione di progetto

Relazione dei tutor

	Risultati attesi:

Rafforzamento delle capacità tecnico-logistiche delle associazioni per il reperimento di generi alimentari e di locali adeguati per lo stoccaggio 

Sviluppo di una rete di relazioni con aziende ed enti del settore agroalimentare

Riduzione delle perdite di tempo e delle inefficienze nelle attività logistiche di raccolta, trasporto e distribuzione dei generi alimentari

Incremento dei generi alimentari disponibili per persone a rischio di esclusione sociale


Azione 2 PROMOZIONE DONACIBO

	Obiettivo:

Promuovere l’educazione alla solidarietà, alla cultura del dono e ridurre lo spreco alimentare attraverso la raccolta nelle scuole di generi alimentari non deperibili per la successiva distribuzione ad indigenti.

Il progetto intende promuovere nei confronti degli alunni e del personale scolastico un’azione di sensibilizzazione sul diritto dell’uomo all’alimentazione ed a condizioni dignitose di vita come previsto dalla costituzione italiana (art 2 e art. 3) e dalla Dichiarazione Fondamentale dei diritti dell’uomo adottata dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 10 Dicembre 1948, all’art. 25  si specifica che “Ogni individuo ha il diritto ad un tenore di vita sufficiente a garantire la salute e il benessere proprio e della sua famiglia, con particolare riguardo all'alimentazione, al vestiario, all'abitazione, e alle cure mediche e ai servizi sociali necessari, ….”



	Destinatari:

Almeno 3.000 Bambini e giovani delle scuole del comprensorio di Rimini, Cesena , Forlì e Lugo, oltre 60 Volontari, altre ODV , dirigenti ed insegnanti delle scuole coinvolte

	Modalità di fruizione:

L’azione si compone delle seguenti fasi:

· Preparazione del materiale informativo e definizione di un piano di comunicazione con l’aiuto di un esperto in comunicazione in particolare sui seguenti temi: L’importanza e l’emergenza del cibo; come evitare gli sprechi alimentari, come l’aiuto di ciascuno diventa importante per le persone bisognose, cosa e come donare, valenza educativa dell’iniziativa per chi partecipa e per chi la promuove

· Contatto con l’ufficio scolastico provinciale e con le scuole, invio del materiale informativo, preparazione di un piano di intervento

· Incontri di preparazione con i volontari e supporto di un consulente per l’organizzazione e la comunicazione che avrà anche la funzione di “formatore” 

· Raccolta delle disponibilità delle scuole, implementazione del piano di interevento, azioni di comunicazione

· Incontri di sensibilizzazione dei volontari con i ragazzi per l’educazione alla solidarietà e la proposta di adesione alla raccolta

· Raccolta degli alimenti nelle scuole (prevista per il mese di febbraio/marzo) per la quale sono necessari servizi di trasporto, imballaggi e materiale vario

· Relazione e diffusione dei risultati qualitativi e quantitativi e su alcuni fatti significativi accaduti

Le ODV proponenti potranno inoltre realizzare altre iniziative nelle scuole del proprio territorio

	Prodotti (eventuali):

Materiale pubblicitario e di comunicazione

Relazione dei formatori/consulenti in comunicazione 

Relazione dei risultati del donacibo

Relazione di progetto

	Risultati attesi:

Coinvolgimento di almeno 3 scuole in ciascuna delle tre province e sensibilizzazione di almeno 3.000 studenti

Favorire il protagonismo dei bambini e dei ragazzi nella promozione dei diritti umani e nella cultura del dono e della riduzione dello spreco alimentare

Consolidamento dell’impegno dei volontari in un’attività educativa ed altamente formativa

Raccolta di alcune esperienze dei bambini che hanno partecipato all’iniziativa (disegni, temi,..) 


Azione 3 FORMAZIONE

	Obiettivo:

Realizzare seminari di formazione tra i responsabili delle ODV promotrici per facilitare un confronto tra le varie situazioni ed esperienze realizzate nei vari ambiti  territoriali sia per gli aspetti metodologici e per gli aspetti tecnico-logistici e per la valutazione dei risultati del progetto

	Destinatari:

Almeno 12  Presidenti e volontari delle ODV coinvolte partecipanti ai seminari

Destinatari indiretti saranno tutti i volontari delle ODV partecipanti al progetto

	Modalità di fruizione:

Sono previsti 3 seminari di formazione rivolti principalmente ai responsabili delle associazioni di volontariato e volontari

Si prevedono 3 seminari a carattere residenziale della durata di una giornata, il primo si svolgerà nella fase iniziale del progetto ed il secondo nella fase intermedia ed il terzo per la conclusione e valutazione del progetto. Saranno organizzati dal coordinatore di progetto, con la presenza di specifici esperti ed avvalendosi di imprese per la fornitura dei servizi.

La formazione specialistica costituirà un momento di confronto delle esperienze in atto per lo sviluppo delle diverse realtà coinvolte, ed un’occasione di incontro per i referenti delle ODV a livello provinciale e per il monitoraggio comune delle altre azioni previste.

Questi seminari saranno aperti alla partecipazione di altre ODV interessate al lavoro proposto e a persone appartenenti ad enti, istituzioni, aziende e scuole che nel corso del progetto saranno coinvolti 



	Prodotti (eventuali):

Registri di presenza dei seminari di formazione, materiale didattico eventualmente utilizzato e relazione della formazione; questionari di gradimento dei seminari



	Risultati attesi:

Incrementare la capacità delle ODV che operano nel sociale di intervenire con maggiore efficacia ed efficienza in sinergia con interventi delle istituzioni e di altri soggetti del terzo settore per affrontare gravi problemi sociali purtroppo crescenti come aumento della povertà e delle difficoltà di famiglie e singoli a rischio di esclusione sociale

Sviluppare  una rete di collaborazione per  una condivisione dei bisogni ed un confronto sulle strategie di intervento tra le varie ODV 

Incrementare la capacità ed il desiderio di operare insieme tra realtà diverse attraverso la  formazione specialistica per responsabili delle ODV 




9. Valutazione:

Descrivere soggetti, strumenti e indicatori della valutazione

Obiettivo principale della valutazione è la raccolta di dati, di opinioni e considerazioni dei volontari e/o di testimoni privilegiati che hanno concorso a realizzare il progetto. In particolare, l’interesse del Csv e delle Odv promotrici del progetto sarà quello di monitorare il processo di realizzazione delle singole azioni progettuali ed il supporto  fornito dal Csv al fine di:

A) valutare le procedure di partecipazione dei volontari nella progettazione e nella realizzazione delle singole azioni progettuali;

B) valutare il raggiungimento degli obiettivi prefissati, analizzando gli elementi che hanno favorito oppure ostacolato le azioni progettuali;

C) valutare l’impatto e le ricadute dell’azione progettuale sulle ODV beneficiarie dell’azione di sviluppo per quanto riguarda le relazioni con altre odv e altri soggetti pubblici o del Terzo Settore, le competenze maturate, la coesione interna all’Associazione, ecc.

D) valutare l’impatto sui destinatari finali analizzando l’utilità ed i cambiamenti prodotti dall’azione progettuale nei loro confronti.

La valutazione di progetto sarà effettuata dai referenti delle ODV in collaborazione con il CSV; in particolare, il coordinatore di progetto verificherà la corrispondenza fra azioni previste e realizzate, e l’area amministrazione dei CSV monitorerà e verificherà le spese sostenute. L’avvio della procedura di valutazione, la discussione dei dati raccolti, le considerazioni finali saranno sempre affrontate congiuntamente fra il coordinatore  ed  i referenti delle odv del gruppo di coordinamento del progetto.

Gli strumenti di valutazione del progetto potranno essere concordati in itinere con le associazioni utilizzando ad es. il Questionario di valutazione dei progetti sociali predisposto dall’Iress.

Saranno comunque rilevati alcuni indicatori di valutazione per ciascuna azione:

Supporto tecnico-logistico

numero dei volontari effettivamente partecipanti (almeno 2 per ciascuna ODV)

Donacibo:

numero di scuole coinvolte (almeno 3 per ciascuna ODV)

numero di studenti coinvolti (almeno 3.000)

quantità e qualità degli alimenti raccolti 

numero dei volontari coinvolti (almeno 12 per ODV)

Formazione: 

effettiva realizzazione di 3 seminari, 

numero di volontari partecipanti 

numero di altri partecipanti e provenienza 

